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Università degli Studi di Palermo


Facoltà di  Farmacia

Consiglio del Corso di Laurea in Informazione 

Scientifica sul Farmaco

____________________________________________________


Regolamento didattico del Corso di Laurea in I.S.F..
CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Il presente regolamento disciplina le attività ed il funzionamento del corso di laurea in Informazione Scientifica sul Farmaco (ISF) della Facoltà di Farmacia dell’Università di Palermo.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il laureato in Informazione Scientifica sul Farmaco è un professionista che possiede conoscenze specifiche utili a svolgere attività di informazione scientifica sulle specialità medicinali, sui presidi medico-chirurgici e sui prodotti erboristici e dietetici.

 Il laureato dovrà trasmettere agli operatori sanitari, nei settori sia pubblico che privato, le informazioni sulla composizione, le caratteristiche, l’efficacia terapeutica, le controindicazioni, i modi di impiego, la posologia ottimale delle specialità medicinali sia per uso umano che veterinario ed ogni altra indicazione approvata dal Ministero della Salute.

 Il laureato in Informazione scientifica del Farmaco deve avere una solida conoscenza pratica che gli consenta di:

· svolgere il suo ruolo di informatore scientifico utilizzando anche strumenti informatici e statistici.
· predisporre protocolli di analisi e monitoraggio del consumo dei farmaci e sostanze parafarmaceutiche.
· pianificare interventi di prevenzione ed educazione per la salute della popolazione in relazione agli aspetti tossicologici derivanti dall’uso improprio dei farmaci.
· collaborare insieme agli altri operatori sanitari alla acquisizione di informazioni utili alla sorveglianza post-marketing.
Poiché il veicolo di comunicazione attuale in campo scientifico  farmacologico internazionale è la lingua inglese, il laureato dovrà dimostrare conoscenza di tale lingua che gli permetta di operare autonomamente in stretta collaborazione con le case madri delle Industrie farmaceutiche internazionali.
SBOCCHI OCCUPAZIONALI

Il contesto occupazionale di elezione è quello dell’industria chimico-farmaceutica, dei prodotti erboristici e dietetico-alimentari.


Altra importante funzione dell’informatore scientifico sul farmaco è quella di trasmettere all’azienda interessata le osservazioni rilevate dai vari operatori del settore sanitario.


Tale attività può essere svolta anche nell’ambito dei servizi sanitari ed amministrativi delle aziende ospedaliere, delle ASL, delle regioni e dei comuni.


Tutto ciò anche in ottemperanza alle direttive disposte dal  D.M. 23 Giugno 1981 sulla  Farmacovigilanza.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Il corso di laurea in Informazione Scientifica sul Farmaco è a numero programmato. Per essere ammessi occorre essere in possesso di diploma di scuola secondaria superiore, ovvero di altro titolo di studio equipollente conseguito all’estero, e superare il concorso di ammissione al I anno.

CAPO II – ORGANI DEL CORSO DI LAUREA

Articolo 1

Sono organi del corso di laurea:

· il presidente del consiglio di corso di laurea

· il consiglio di corso di laurea (CCL)

· la giunta di presidenza

· l’osservatorio permanente della didattica.

Articolo 2

Il presidente del CCL

1. è responsabile della gestione del CCL;

2. svolge i compiti ed esercita i poteri a lui assegnati dallo Statuto dell’Ateneo;

3. convoca e presiede il CCL e ne rende esecutive le deliberazioni;

4. rappresenta il CCL nei rapporti con l’esterno;

5. convoca e presiede la giunta di presidenza; nomina, tra i docenti con afferenza primaria al CCL, un presidente-vicario che lo sostituisce in caso di impedimento o prolungata assenza; il mandato del presidente-vicario coincide con il mandato del presidente;

6. Il Presidente del Consiglio del Corso di Studio è eletto tra i professori straordinari, tra i professori ordinari di ruolo e fuori ruolo componenti del Consiglio e in servizio presso la Facoltà cui afferisce il Corso, o in caso di loro indisponibilità tra i professori associati, di ruolo e fuori ruolo, componenti del Consiglio e in servizio presso la Facoltà cui afferisce il Corso. In prima votazione è richiesta la maggioranza degli aventi diritto al voto, mentre nelle successive è richiesta la maggioranza semplice. Il Presidente resta in carica tre anni accademici;
7. il Presidente dura in carica tre anni; la carica di presidente del CCL non può essere assunta per più di due mandati consecutivi; si devono considerare maturati anche i mandati interrotti per dimissioni volontarie;

8. almeno sei mesi prima della scadenza del mandato il decano del CCL indice le elezioni e stabilisce le date per le votazioni;

9. al fine di consentire la presentazione ufficiale delle candidature e dei programmi, il decano convocherà una apposita riunione del corpo elettorale almeno sette giorni prima della prima votazione; per la validità di tale riunione non è previsto numero legale; in caso di impedimento alla partecipazione alla riunione, la candidatura può essere presentata per iscritto al decano che ne darà comunicazione nella predetta riunione;

10. per l’espletamento delle votazioni il decano convoca una apposita seduta del CCL e provvede alla costituzione di un seggio elettorale composto da tre consiglieri e ne nomina il presidente.

Articolo 3

Consiglio di Corso di Laurea
Il consiglio di corso di laurea è l’organo di governo del corso di laurea.

Il CCL è composto secondo quanto previsto dall’Articolo 19, comma 7, lettera a, dello Statuto dell’Ateneo.

Sono compiti del CCL:

1. coordinare, sentiti i dipartimenti, le attività di insegnamento e di studio;

2. programmare, organizzare, gestire e valutare l’attività didattica del corso di laurea;

3. coordinare i programmi dei corsi;

4. esaminare ed approvare i piani di studio degli studenti;

5. organizzare e coordinare le attività di tutorato;

6. proporre al consiglio di Facoltà l’attivazione di insegnamenti previsti dal Regolamento Didattico e le relative modalità di copertura;

7. proporre al consiglio di Facoltà l’utilizzazione dei posti;

8. assegnare i compiti didattici ai docenti afferenti al CCL nel rispetto della libertà di insegnamento;

9. formulare al senato accademico le richieste di professori a contratto;

10. formulare ed approvare il regolamento organizzativo del CCL;

11. eleggere la giunta di presidenza;

12. eleggere il presidente del CCL;

13. approvare il manifesto degli studi e la programmazione didattica;

14. formulare al Consiglio di Facoltà indicazioni e richieste da inserire nel piano triennale di sviluppo della Facoltà ed elaborare gli emendamenti al piano da presentare al senato accademico;

15. costituire l’osservatorio permanente della didattica con i compiti previsti dal Regolamento Didattico di Ateneo;

16. elaborare strumenti di verifica dell’efficacia e dell’efficienza dei singoli corsi di insegnamento, ivi compreso il rispetto del calendario accademico e dei regolamenti didattici della Facoltà e dell’Ateneo;

17. indicare quali insegnamenti possono eventualmente essere mutuati presso altri corsi di laurea o presso altre facoltà, acquisendo il consenso della struttura didattica interessata;

18. definire il numero dei corsi e degli esami che uno studente può seguire all’estero e deliberare sul riconoscimento del programma degli studi effettuati all’estero;

19. ricorrere a mozioni di censura e alla comunicazione agli organi competenti nel caso di mancato rispetto da parte dei docenti per quanto attiene agli impegni didattici programmati.

Articolo 4

Norme di funzionamento del CCL
1. Il CCL è convocato in via ordinaria con cadenza bimestrale e, se necessario, in via straordinaria o su richiesta motivata di almeno un quinto dei componenti;

2. la convocazione in via ordinaria del consiglio, contenente l’ordine del giorno degli argomenti da trattare, viene inviata dal presidente via FAX/posta elettronica almeno cinque giorni prima dell’adunanza; il termine è ridotto a tre giorni per le convocazioni straordinarie; in casi eccezionali, eventuali punti suppletivi all’ordine del giorno devono essere comunicati almeno 24 ore prima dell’inizio della seduta;

3. la partecipazione alle sedute del CCL rientra nei doveri complessivi dei docenti; l’assenza alle sedute del consiglio deve essere giustificata per iscritto prima dell’inizio della seduta; nel caso in cui un componente di diritto si assenti ingiustificatamente per tre volte consecutive dalle sedute del consiglio, il presidente informerà il rettore per eventuali provvedimenti dandone comunicazione all’interessato ed al consiglio; qualora un membro elettivo si assenti ingiustificatamente per tre volte consecutive, o comunque nell’arco di un anno accademico registri più del 50% di assenze, si procederà alla sua immediata sostituzione con il primo dei non eletti;

4. l’adunanza del CCL è valida quando sia presente la maggioranza assoluta dei componenti aventi voto deliberativo, dedotti gli assenti giustificati, gli studenti assenti ed i componenti con voto consultivo; in ogni caso è richiesta la presenza di almeno due quinti dei componenti di diritto aventi voto deliberativo; i professori fuori ruolo, qualora intervengano alle riunioni, sono computati tra i presenti; se, trascorsi trenta minuti dall’ora fissata per l’apertura dell’adunanza, non si è raggiunto il numero legale, la seduta viene rimandata e convocata in altra data;

5. le presenze alle sedute del CCL vengono registrate nominativamente all’inizio di ciascuna seduta; chi si assenta dalla seduta del consiglio o vi entra a seduta iniziata, è tenuto a comunicarlo al segretario che ne prende nota; l’ingresso o l’uscita dalla seduta non è permesso durante le votazioni; il segretario, constatato tramite le registrazioni scritte delle entrate e delle uscite dei consiglieri, il venire meno del numero legale, ne dà immediata comunicazione al presidente che interrompe la seduta; le presenze e le assenze con l’orario di inizio e di fine delle medesime vanno inserite nel verbale della seduta;

6. gli argomenti da porre in discussione vengono illustrati dal presidente, o da un relatore appositamente designato, con un intervento che di norma non deve eccedere la durata di dieci minuti; alla discussione i consiglieri possono intervenire per un tempo che di norma non deve eccedere i tre minuti; i consiglieri che desiderano che il loro intervento venga interamente trascritto a verbale devono consegnare il testo relativo alla presidenza entro la fine della seduta; al termine della discussione il presidente, o il relatore designato, ha a disposizione dieci minuti per la replica e le eventuali conclusioni; i consiglieri hanno facoltà di parola, ancora per tre minuti, all’atto della votazione solo per la dichiarazione di voto; i testi delle dichiarazioni di voto verranno messi a verbale solo se consegnati alla presidenza entro la fine della seduta;

7. nessuno può essere presente alla discussione ed alla deliberazione su questioni che lo riguardano personalmente o che riguardano parenti ed affini entro il quarto grado, anche se il consiglio può richiedere che l’interessato predetto sia presente alla seduta per fornire eventuali chiarimenti;

8. le deliberazioni del CCL sono prese a maggioranza semplice salvo i casi per i quali siano previste maggioranze diverse; gli astenuti non vengono computati;

9. l’espressione di voto è normalmente palese e si effettua di regola per alzata di mano; qualora un consigliere reputi dubbio il risultato, si procederà alla votazione per appello nominale.

10. alla votazione per appello nominale o per scrutinio segreto si procede in tutti i casi previsti per legge o dai regolamenti. Si vota per appello nominale anche su richiesta di un consigliere; la richiesta deve essere presentata prima che il presidente abbia invitato il consiglio a votare;

11. la votazione per appello nominale viene effettuata procedendo all’appello da un unico elenco dei consiglieri aventi diritto al voto e previa estrazione a sorte della lettera dell'alfabeto dalla quale iniziare;

12. la votazione per scrutinio segreto si effettua per mezzo di schede su cui ciascun consigliere esprime il voto in modo che sia garantita la segretezza; se il presidente lo ritiene opportuno, può essere costituito un seggio, formato da almeno due scrutatori che sovrintendono le operazioni di voto; terminata la votazione il presidente, con l’eventuale assistenza degli scrutatori, procede al conteggio delle schede; nell'ipotesi di irregolarità il presidente annulla la votazione e ne dispone la ripetizione prima di procedere allo scrutinio delle schede.

13. per ogni singola votazione in CCL ogni avente titolo può esprimere un solo voto, salvo quando diversamente previsto per specifiche materie; nelle elezioni per gli organi di CCL risulta eletto colui che abbia riportato più voti; in caso di parità di voti prevale per i professori e i ricercatori l’anzianità complessiva nel ruolo di docenza e secondariamente quella anagrafica; per gli studenti prevale colui che risulti più anziano per anno di iscrizione e secondariamente per anzianità anagrafica; componenti eletti degli organi interni di CCL durano nella carica tre anni, se non diversamente disposto, e sono immediatamente rieleggibili una sola volta nello stesso organo; in caso di dimissioni o di cessazione si procederà alla sostituzione secondo i risultati delle votazioni; diversamente, si procederà ad elezione suppletiva per coprire il posto rimasto vacante;

14. per le decisioni riservate a particolari categorie, la partecipazione al voto è limitata agli appartenenti a queste categorie, mentre la partecipazione alla discussione è estesa a tutti gli appartenenti al CCL;

15. le funzioni di segretario del consiglio sono esercitate, di norma, dal docente più giovane in ruolo tra i docenti presenti;

16. i verbali delle adunanze del consiglio di CCL sono approvati di norma nella seduta successiva; vengono sottoscritti dal presidente e dal segretario e messi a disposizione di quanti ne vogliano prendere visione; in casi di urgenza possono essere approvati in toto o in parte al termine della seduta stessa; per la parte non approvata i verbali delle adunanze del CCL vengono inviati, assieme alla convocazione della seduta successiva, a tutti i componenti il consiglio per le eventuali osservazioni;

17. la questione pregiudiziale, cioè che un dato argomento non debba discutersi in consiglio, e la questione sospensiva, cioè che un dato argomento non debba discutersi in quella seduta del consiglio, possono venire proposte da un consigliere prima che inizi la discussione; quando questa è iniziata, tali questioni non possono più proporsi se non su richiesta di almeno un quinto dei consiglieri presenti; posta la questione pregiudiziale o sospensiva, il presidente concede la parola agli altri oratori che desiderano intervenire, dopodiché la questione viene posta ai voti;
18. le mozioni d’ordine, cioè i richiami al regolamento, al modo di condurre la discussione, all’ordine del giorno e alla priorità di una votazione, hanno la precedenza sulla questione in esame e ne fanno sospendere la discussione; in questi casi, dopo la proposta, possono parlare soltanto un oratore in favore ed uno contro.
Articolo 5

Giunta di Presidenza
La giunta di presidenza è costituita da:

· il presidente del CCL che la convoca e la presiede;

· tre docenti con afferenza primaria eletti dal consiglio;

· uno studente eletto dal consiglio tra i rappresentanti degli studenti nel C.C.L

Per l’elezione dei componenti, il presidente indice una riunione del consiglio per la presentazione delle candidature e nella stessa seduta vengono svolte le elezioni; in caso di impedimento alla partecipazione alla riunione, la candidatura può essere presentata per iscritto al presidente che ne darà comunicazione nella predetta riunione.

La giunta resta in carica per tre anni solari; un componente eventualmente decaduto verrà sostituito con il primo dei non eletti; in caso di mancanza di non eletti si procederà a nuove elezioni.

I compiti di segretario della giunta sono svolti dal docente più giovane in ruolo.

Qualora un componente della giunta si assenti ingiustificatamente per tre volte consecutive, o comunque nell’arco di un anno accademico registri più del 50% di assenze, si procederà alla sua immediata sostituzione con il primo dei non eletti.

Articolo 6

Compiti della Giunta di Presidenza
I compiti della giunta sono:
1. istruire pratiche su richiesta del presidente del CCL;

2. programmare il calendario didattico (lezioni, esami, lauree);

3. esaminare i piani di studio presentati dagli studenti;

4. esaminare le domande di trasferimento di studenti provenienti da altri corsi di laurea o già laureati;

5. dare parere sulle richieste di nulla osta presentate da docenti per missioni di durata superiore ai quindici giorni, rimandando al Consiglio di Facoltà il compito di deliberare in merito alla questione;

6. predisporre il manifesto degli studi;

7. elaborare e proporre strumenti di verifica dell’attività didattica;

8. istituire un albo occupazionale dei laureati in ISF di Palermo;

9. coordinare le attività di orientamento per le matricole;

10. curare la opportuna informazione agli studenti sulle attività didattiche, tramite l’edizione di una guida nella quale siano riportati i programmi dei corsi, gli orari di ricevimento dei docenti; tali informazioni potranno essere fornite anche tramite seminari interni e per via informatica.

Articolo 7

Norme di funzionamento della Giunta di Presidenza
1. La giunta di presidenza è convocata in via ordinaria, di norma una volta al mese, e se necessario in via straordinaria o su motivata richiesta avanzata da almeno tre componenti;

2. la convocazione della giunta, contenente l’ordine del giorno degli argomenti da trattare, viene fatta dal presidente per iscritto almeno cinque giorni prima dell’adunanza; il termine è ridotto a tre giorni per la seduta straordinaria;

3. le riunioni sono valide quando sono presenti almeno tre componenti. le delibere sono prese a maggioranza assoluta dei presenti;

4. a richiesta di almeno due componenti della giunta, qualsiasi argomento viene portato all’esame del CCL;

5. i membri della giunta non possono delegare ad altri le proprie funzioni;

6. gli ordini del giorno della giunta vengono affissi all’albo di presidenza del CCL;
7. il Verbale delle sedute viene messo a disposizione dei consiglieri nelle sedute di CCL.
Articolo 8

Osservatorio Permanente della Didattica (OPD)

L’OPD è costituito da:

· tre docenti con afferenza primaria, escluso il presidente del CCL e i componenti della giunta, sorteggiati nel corso di una seduta di CCL;

· tre studenti appositamente eletti nel corso delle votazioni indette ogni due anni per l’elezione dei rappresentanti degli studenti nel CCL;
L’OPD viene insediato subito dopo l’elezione dei tre studenti e decade con il termine del mandato degli stessi; un componente eventualmente decaduto verrà sostituito tramite nuovo sorteggio se docente, e con il primo dei non eletti se studente. Qualora la lista dei non eletti si dovesse esaurire, i sostituti per gli studenti verranno eletti da e tra gli studenti presenti nel CCL.

Qualora un componente dell’osservatorio si assenti ingiustificatamente per tre volte consecutive, o comunque nell’arco di un anno accademico registri più del 50% di assenze, si procederà alla sua immediata sostituzione tramite nuovo sorteggio se docente, e con il primo dei non eletti se studente.
L’OPD designa al suo interno un presidente e un segretario.

Alle riunioni dell’OPD possono essere invitati a scopo consultivo e/o informativo docenti e studenti facenti parte del CCL.

Articolo 9

Compiti dell’OPD
I compiti dell’OPD sono:

1. vigilare che vengano rispettate le attività didattiche previste dall’ordinamento didattico, dal regolamento didattico d’Ateneo e dal calendario didattico; a tal fine l’OPD ha libero accesso ai seguenti atti: registri delle lezioni e/o esercitazioni e delle attività di tutorato;

2. proporre anche con carattere di urgenza al CCL provvedimenti inerenti la didattica;

3. individuare eventuali anomalie e carenze riscontrate nei programmi dei corsi;

4. segnalare al CCL eventuali mancanze da parte dei docenti per quanto attiene agli impegni didattici programmati per gli eventuali provvedimenti che saranno presi dal consiglio secondo il comma 5 dell’Articolo 19 dello statuto d’Ateneo;

5. verificare la validità delle informazioni sulla didattica fornite dalla giunta di presidenza agli studenti in base a quanto previsto al capo II articolo 6 punto 11.

Articolo 10

Norme di funzionamento dell’OPD
1. L’OPD viene convocato di norma una volta al mese per via ordinaria dal suo presidente, secondo le modalità già previste per il CCL;

2. le riunioni sono valide quando sono presenti almeno quattro componenti; le delibere sono prese a maggioranza assoluta dei presenti;

3. i componenti dell’OPD non possono delegare ad altri le proprie funzioni;

4. gli ordini del giorno vengono affissi all’albo di presidenza del CCL;
5. i Verbali delle sedute vengono comunicate al presidente del CCL e al preside di facoltà.
CAPO III – ATTIVITA’ DIDATTICA

Art.1
Curricula offerti agli studenti e regole di presentazione dei piani di studio.

I curricula del corso di laurea comprendono attività formative obbligatorie, a scelta, nonché quelle di cui al decreto 22 ottobre 2004, Decreto n. 270, art. 10, comma 5, lettera d. Le attività formative obbligatorie sono individuate dal consiglio di corso di laurea, nel rispetto degli obiettivi formativi previsti per il corso di laurea e delle attività formative assegnati alla classe 24. Le attività formative a scelta vengono proposte dagli studenti, per un totale di 9 CFU, mediante presentazione di un piano di studio che viene sottoposto all’approvazione del consiglio di corso di laurea. Per queste attività, lo studente può avvalersi degli insegnamenti a scelta offerti dalla Facoltà, degli insegnamenti obbligatori degli altri corsi di laurea della stessa Facoltà o di altre Facoltà, purché siano compatibili con le finalità del corso di laurea. Il consiglio di corso di laurea indica nell’offerta formativa di ogni A.A. gli insegnamenti, tra quelli offerti dalla Facoltà, che ritiene siano di particolare utilità didattica per le finalità del corso.

a)Elenco degli insegnamenti, con l’indicazione dei settori scientifico-disciplinari di riferimento e del valore in crediti formativi, nonché delle altre attività formative

	Chimica generale ed inorganica
	CHIM/03
	6

	Matematica e Fisica
	MAT/05, FIS/07
	7

	Biologia animale
	BIO/13
	4

	Biologia vegetale e Botanica farmaceutica
	BIO/15
	5

	Anatomia umana
	BIO/16
	8

	Chimica organica
	CHIM/06
	8

	Farmacognosia
	BIO/14
	3

	Biochimica
	BIO/10
	6

	Informatica
	INF/01
	6

	Inglese
	L-LIN/12
	6

	Fisiologia
	BIO/09
	8

	Fisiopatologia generale
	MED/04
	8

	Chimica farmaceutica e tossicologica I
	CHIM/08
	8

	Chimica farmaceutica e tossicologica II
	CHIM/08
	8

	Microbiologia generale
	BIO/19
	4

	Tecnologia socioeconomia e legislazione farmaceutica
	CHIM/09
	8

	Igiene
	MED/42
	5

	Statistica medica
	MED/01
	3

	Psicologia e tecniche di comunicazione
	SPS/08
	6

	Biochimica applicata (medica)
	BIO/10
	6

	Farmacologia e farmacoterapia
	BIO/14
	9

	Tossicologia
	BIO/14
	8

	Chimica dei prodotti cosmetici
	CHIM/09
	9

	Metodologia epidemiologica
	MED/42
	3

	Educazione sanitaria
	MED/42
	4

	Insegnamenti a scelta
	
	9

	Altre attività
	
	9

	Prova finale
	
	6


Materie a scelta (consigliate) 

*  Farmacovigilanza


3 CFU

*  Farmacoeconomia


3 CFU

*° Biologia molecolare

6 CFU (Si deve optare per uno dei due Corsi)

*  Biotecnologie farmacologiche
3 CFU
*  Farmaci chemioterapici

3 CFU
*  Veicolaz. e direz. dei farmaci 
3 CFU

§  Statistica medica


3 CFU
§  Psicologia e tecn. di comun.
6 CFU
§  Metodologia Epidemiologica
3 CFU

§  Educazione Sanitaria

4 CFU

§  Informatica



6 CFU

Mutuabili da Farmacia* o da CTF°
§ Insegnamenti impartiti presso il C.d.L. in ISF; valgono come materia a scelta per gli studenti i cui piani di studio non prevedono questi insegnamenti come obbligatori.
b) Obiettivi formativi specifici di ogni attività formativa obbligatoria con i relativi crediti.

	INSEGNAMENTO
	CFU
	OBIETTIVI FORMATIVI

	Chim. Gen. Inorganica
	6
	Il corso si prefigge di fornire  agli studenti una conoscenza dei principi di base della Chimica, tenendo presente l’utilizzo della materia per l’apprendimento delle discipline che gli studenti incontreranno negli insegnamenti degli anni successivi.

	Matematica e Fisica
	7
	Gli studenti del corso di Matematica e Fisica devono acquisire adeguate conoscenze di base della matematica nel campo dell’algebra, della geometria analitica e nello studio di funzioni matematiche elementari; acquisire adeguate competenze di base della fisica nel campo della meccanica, termodinamica ed elettromagnetismo.

	Biologia Animale
	4
	Con lo studio della “Biologia Animale” lo studente acquisirà conoscenze su: la struttura e le funzioni della cellula animale; il flusso dell’energia attraverso la materia vivente; le leggi della genetica e le loro applicazioni relativamente alla trasmissione dei caratteri ereditari negli animali e delle principali malattie genetiche umane; la struttura e le funzioni del DNA, la sua organizzazione in cromosomi e la sua duplicazione; la trascrizione e la traduzione del messaggio genetico; il ciclo cellulare; la riproduzione agamica e gamica; le mutazioni; il concetto di specie e la classificazione degli animali.

	Biologia Vegetale e Botanica Farmaceutica
	5
	L’insegnamento si prefigge lo scopo di fornire agli studenti gli elementi fondamentali per conoscere le piante medicinali di uso farmaceutico.

Il corso è organizzato in 2 moduli. Nel primo si delineano i criteri base per lo studio della biologia vegetale e le caratteristiche generali degli organismi a struttura cellulare con particolare riferimento a quelli afferenti al regno piante. Il secondo modulo riguarda lo studio, in forma sintetica, delle piante medicinali di uso farmaceutico, delle droghe vegetali e dei principi attivi in esse contenuti nonché delle loro applicazioni terapeutiche.

	Anatomia Umana
	8
	Il corso di Anatomia Umana per il C.d.L. si prefigge i seguenti obiettivi:

· studio delle generalità dell’introduzione allo studio dell’Anatomia Umana;

· studio delle generalità dell’Anatomia Umana del sistema locomotore, con particolare attenzione alle implicazioni morfofunzionali delle conoscenze macro-e microscopiche;

· studio delle generalità dell’Anatomia Umana del polmone e delle sue membrane di rivestimento, con particolare attenzione alle implicazioni morfofunzionali delle conoscenze macro-e microscopiche;

· studio delle generalità dell’Anatomia Umana del cuore e delle sue membrane di rivestimento, nonché dei vasi della grande e della piccola circolazione, con particolare attenzione alle applicazioni morfofunzionali delle conoscenze macro-e microscopiche;

· studio delle generalità dell’Anatomia Umana degli organi del canale alimentare e delle ghiandole annesse, con particolare attenzione alle implicazioni morfofunzionali delle conoscenze macro-e microscopiche;

· studio delle generalità dell’Anatomia Umana del rene e delle vie uranifere, con particolare attenzione alle implicazioni morfofunzionali delle conoscenze macro—e microscopiche;

· studio delle generalità sul sistema nervoso centrale e periferico dell’uomo, con particolare attenzione alla morfologia esterna e interna del nevrasse, delle sue membrane.

	Farmacognosia
	3
	La farmacognosia è la disciplina che si occupa del riconoscimento e descrizione dei farmaci naturali.

Obiettivo del suo insegnamento nell’ambito del CCL in ISF è quello di fornire agli studenti precise conoscenze su definizioni, terminologia e principi generali che regolano l’uso dei farmaci ed in particolare di quelli naturali di origine vegetale.

A tale scopo si ritiene che argomenti fondamentali siano quelli relativi alle norme generali per il riconoscimento, alla valutazione della qualità, efficacia e tossicità, agli usi delle droghe vegetali di particolare interesse terapeutico.

L’attuale notevole diffusione della fitoterapia richiede questo tipo di preparazione per laureati la cui attività è rivolta alla informazione sui farmaci sia naturali che di sintesi.

	Chimica Organica
	8
	Il corso si propone di fornire le basi di Chimica Organica (intese come reattività dei gruppi funzionali, studio dei meccanismi di reazione più comuni, principali classi di

 composti organici naturali) come supporto ai corsi specialistici successivi (Chimica Biologica, Chimica Farmaceutica, Farmacologia). 

	Biochimica
	6
	Il corso mira alla comprensione della struttura, delle proprietà e delle funzioni delle biomolecole e dei principali meccanismi molecolari coinvolti nei processi di scambio di materia ed energia tra cellule. A  tale scopo saranno studiati i componenti molecolari delle cellule, le strutture ad essi formate e le principali reazioni biochimiche a livello di tali strutture; il funzionamento degli enzimi e la bioenergetica;  le vie metaboliche fondamentali e la loro regolazione.

	Informatica
	6
	L'insegnamento si prefigge di fornire agli studenti  la conoscenza di base per l’uso degli elaboratori elettronici come strumenti di lavoro nella loro professione e come mezzo di comunicazione mediale.

Il corso è strutturato in due fasi, una teorica, volta direttamente alla conoscenza dell'informatica,  e una teorica-pratica, volta alla conoscenza degli strumenti per l'utilizzo dell'elaboratore. Nella prima fase vengono forniti agli allievi i concetti sulla struttura dell'elaboratore, i concetti sui linguaggi artificiali, sui sistemi operativi e sui sistemi di trasmissione dati (Reti, Internet). Nella seconda fase vengono forniti agli allievi gli strumenti operativi per l'uso dell'elaboratore con esercitazione in aula informatica, (personalizzazione del sistema, uso del word processor, uso di un foglio di calcolo, un software per presentazioni multimediali, uso dei 
servizi di internet). 

	Inglese
	6
	Competenza Comunicativa di livello B1/B2 in riferimento al Common European Framework. Focus on Integrated Skills (Abilità ricettive/produttive): Listening / Reading Speaking / Writing.

Capacità di comprensione di testi scritti e orali in English for Specific Purposes: tesi in L2 inerenti le materie scientifiche caratterizzanti il corso di laurea.

Prova scritta modulata in Reading Comprehension, Skimming / Scanning, Multiple choice, Fill in the blanks.

	Fisiologia
	8
	Lo studente deve acquisire la capacità di:

· Descrivere le caratteristiche biologiche fondamentali degli organismi viventi;

· spiegare il concetto di omeostasi;

· descrivere i più importanti meccanismi coinvolti nella regolazione della vita di relazione;

· ambiente interno, omeostasi, sistemi di controllo, regolazione, retroazione;

· organizzazione a livello chimico e cellulare, meccanismi di controllo a livello cellulare, cellule eccitabili, recettori, generazione di potenziali dell’azione, sinapsi;

· riflessi spinali, equilibrio e postura, funzioni motorie sovraspinali, muscolo striato, unità motorie, tono muscolare, controllo della forza;

· sistema nervoso autonomo, sonno e veglia;

· funzioni del sangue, cuore, meccanica del cuore, gettata cardiaca, circolazione in regioni speciali, circolazione lifatica, adattamenti cardiovascolari;

· respirazione meccanica della respirazione regolazione della 
· respirazione, trasporto dei gas respiratori, regolazione acido-base;

· funzione renale, filtrazione glomerulare, trasporti tubulari, controllo renale della volemia e della osmolarità, regolazione dell’equilibrio acido-base;

· Apparato tegumentario, termoregolazione, metabolismo, sistema digerente;

· Funzioni delle ghiandole endocrine.



	Tecnologia Socioeconomica e

Legislazione Farmaceutiche
	8
	L’obiettivo del corso è quello di fornire agli studenti informazioni di base riguardanti la preformulazione e informazioni specifiche inerenti la preparazione e le caratteristiche delle forme di dosaggio. Verranno altresì fornite informazioni riguardanti la Farmacopea Ufficiale e le modalità di prescrizione e dispensa dei medicinali.

	Chimica Farmaceutica Tossicologia I
	8
	L’obiettivo del corso è quello di fare acquisire allo studente le conoscenze di base per capire i fenomeni legati all’azione dei farmaci, come pure di fare conoscere i farmaci chemioterapici utilizzati nella terapia antitumorale, antifungina e antibatterica.

	Statistica Medica
	3
	Il corso di Statistica Medica ha come obiettivo prioritario quello di fornire al laureato in ISF alcune conoscenze elementari della materia tali da permettere allo studente di leggere e interpretare le statistiche descrittive presenti negli articoli scientifici.

Il percorso didattico si propone di rendere gli studenti in grado di:

· descrivere un insieme di dati, saper leggere le tabellone di sintesi ed utilizzare misure di posizione e dispersione;

· interpretare e comunicare in modo appropriato le informazioni riguardanti tali 
dati;

· conoscere gli elementi di base del calcolo delle probabilità;

· conoscere ed utilizzare le misure di frequenza e di associazione in campo epidemiologico;

· conoscere le caratteristiche dei principali tipi di studio epidemiologico;

· valutare in termini di sensibilità, specificità, accuratezza e precisione, la bontà di un test di screening.

	Psicologia e Tecniche di Comunicazione
	6
	L’obbiettivo generale del corso è quello di porre le basi epistemologiche di una disciplina – la Psicologia della comunicazione – per poi giungere agli aspetti più tecnici e strategici della comunicazione, formando all’uso cosciente del sistema linguistico o di altri sistemi segnici formali.

Il corso si propone di formare lo studente al processo della comunicazione, definendone gli elementi costitutivi in linea generale, ed evidenziando le caratteristiche specifiche della comunicazione persuasiva. Il corso, infatti, si propone di favorire l’apprendimento delle tecniche della comunicazione persuasiva e, principalmente, di quella comunicazione che si pone obiettivi commerciali, valutando quello insieme di aspetti che tutti coloro che utilizzano la comunicazione, con l’obiettivo di indurre un comportamento in chi la riceve, devono apprendere e consapevolizzare. 

Diventa centrale, dunque, raggiungere i seguenti obiettivi:

· far comprendere come comunicano le persone e come attivarle verso un apprendimento attivo e motivante;

· stimolare un continuo monitoraggio negli studenti per mappare un profilo di competenze dell’informatore scientifico adeguato alle attuali esigenze di mercato, consapevoli dell’imprescindibile legame tra comunicazione e contesto.

	Chimica Farmaceutica Tossicologia II
	8
	Il corso ha come scopo l’approfondimento delle nozioni chimiche relative alle classi di farmaci oggetto del programma con particolare riferimento alle strutture dei farmaci, al loro meccanismo di azione, ed alle relazioni che legano la loro struttura molecolare all’attività ed alla tossicità.

	Microbiologia Generale
	4
	La Microbiologia è una disciplina scientifica parecchio diversificata e con molteplici aspetti, il compito fondamentale del docente di questo insegnamento è di sottolineare gli aspetti che possono risultare di maggiore interesse per gli studenti del corso di laurea il ISF, ad esempio:

a. far comprendere l’importanza della Microbiologia come scienza biologica di base. Infatti i microrganismi, i procarioti in particolare, rappresentano i mezzi  d’indagine più immediati e un modello biologico più facilmente manipolabile per capire la natura dei processi vitali di tipo genetico, biochimico e comprendere l’organizzazione cellulare degli esseri viventi;

b. il  rapporto ospite-microrganismo, lo studio della patogenicità e dei fattori di virulenza dei microrganismi e i meccanismi di difesa dell’ospite;

c. l’importanza della Microbiologia che come scienza biologica applicata tratta problemi d’interesse pratico in campo farmaceutico, medico e biotecnologico.

	Fisiopatologia Generale
	8
	Fornire le  conoscenze delle principali patologie dei diversi organi ed apparati e dei meccanismi patogenetici che sono alla base, indispensabili al laureato per la comprensione dei meccanismi d’azione dei farmaci e per l’acquisizione della capacità di dialogare efficacemente con i medici.

	Igiene
	5
	Il corso di igiene comprende tutti gli aspetti inerenti l’epidemiologia e la prevenzione generale e speciale delle patologie infettive e cronico-degenerative oltre ad alcune conoscenze di organizzazione sanitaria nazionale e internazionale. Al termine del corso lo studente avrà acquisito conoscenze specifiche sul significato degli indicatori sanitari e le nozioni di metodologia epidemiologica per approfondire i concetti fondamentali di profilassi generale delle malattie infettive e non infettive. Inoltre durante il corso verranno discussi argomenti di legislazione sanitaria nazionale e internazionale insieme a nozioni di igiene e legislazione ospedaliera al fine di inquadrare la figura professionale del laureato in ISF nell’ambito delle strutture del S.S.N.

	Biochimica Applicata (Medica)
	6
	Collegare le conoscenze di base delle principali molecole di interesse biochimico e dei meccanismi molecolari dei fenomeni biologici con alcune alterazioni biochimiche accertate nel campo patogenetico. Descrivere le principali metodologie biochimiche utilizzate in campo medico.

Competenze finali. Gli studenti comprenderanno i principi di base di metodologie biochimiche utilizzate in campo medico per la misura di marcatori biochimici utili ai fini della valutazione dello stato di salute e della prevenzione delle malattie nei singoli e nelle comunità.

	Farmacologia e Farmacoterapia
	9
	Gli obiettivi di formazione del corso di Farmacologia e Farmacoterapia sono:

· Impartire conoscenze sui principi della farmacologia generale e molecolare;

· Impartire conoscenze sulla farmacocinetica farmacodinamica e meccanismo d’azione dei farmaci.

Principi generali sull’assorbimento, sulla distribuzione, sul metabolismo sull’eliminazione e sulle vie di somministrazione naturali ed artificiali dei farmaci;

· illustrare le principali categorie dei farmaci e i loro effetti, le loro reazioni avverse e fenomeni di accumulo sui vari apparati;

· fornire principi sulla farmacogenetica e sulla personalizzazione della terapia farmacologica.

 Quindi lo svolgimento del corso è finalizzato a fornire agli studenti gli apprendimenti necessari per comprendere i principi base e le varie applicazioni terapeutiche delle varie categorie dei farmaci.



	Metodologia Epidemiologica
	3
	Il corso di “Metodologia Epidemiologica” ha come obbiettivo prioritario quello di fornire al laureato in Informazione Scientifica sul Farmaco gli strumenti fondamentali per lo studio dei fattori inerenti le patologie infettive e cronico-degenerative e la valutazione di interventi di prevenzione mirati alla salvaguardia della salute dell’individuo e della collettività. In tal senso verranno approfondite le principali metodologie epidemiologiche osservazionali, analitiche e sperimentali con esempi sulle modalità di applicazione nel campo della prevenzione delle malattie infettive e cronico-degenerative e della sperimentazione di farmaci. Al termine del corso lo studente dovrebbe essere in grado di valutare criticamente gli studi epidemiologici riportati dalla letteratura con particolare riferimento ai trias clinici finalizzati alla farmaco-vigilanza e farmaco-economia

	Educazione Sanitaria
	4
	L’educazione sanitaria si pone come strumento fondamentale di un complesso programma sanitario che ha come obiettivo la “promozione della salute”.

Le conoscenze scientifiche attuali dimostrano che molte patologie sono correlate a stili di vita, come sottolineato anche da Ministero della Salute nel Piano Sanitario Nazionale 2002-2004, al Progetto 9 dal titolo promuovere gli stili di vita salutari, la prevenzione e la comunicazione pubblica sulla salute.

L’insegnamento di Educazione Sanitaria (4 CFU) rivolto a studenti dei corsi di laurea in ISF e Farmacia mira a fornire i concetti di salute, promozione della salute ed educazione, nonché le conoscenze sui diversi tipi di approccio e gli obiettivi da raggiungere. Saranno, altresì, considerati alcuni specifici campi di intervento, che più facilmente possono coinvolgere il futuro professionista, quali, ad esempio, l’educazione alimentare e l’uso corretto dei farmaci.

Durante lo svolgimento del corso è previsto il coinvolgimento degli studenti in attività seminariale per sviluppare alcuni interventi di educazione alla salute con il fine di applicare le conoscenze ed i metodi acquisiti.

Alla fine del corso sarà svolto un esame di profitto orale che, per gli studenti che hanno frequentato il corso, terrà anche conto dell’attività svolta in itinere.

	Chimica dei Prodotti Cosmetici
	9
	L’obiettivo del corso consiste nell’acquisizione delle cognizioni basilari relative alla cosmesi funzionale e alla tecnologia cosmetica. In particolare, il corso vuole fornire allo studente le nozioni fondamentali sulla fisiologia della pelle e dei suoi annessi, sulle funzioni delle principali categorie di prodotti cosmetici e sulle strutture molecolari, le caratteristiche chimico-fisiche  ed il ruolo, delle più importanti classi di ingredienti impiegati in campo cosmetico.

	Tossicologia
	8
	Acquisizione degli elementi necessari per comprendere i meccanismi che determinano le principali intossicazioni locali e sistemiche da farmaci, inquinanti atmosferici e tossine e sul relativo trattamento terapeutico.

Vengono inoltre approfonditi i problemi relativi alle Tossicodipendenze ed al recupero del tossicodipendente e si forniscono agli studenti adeguate conoscenze sulle normative internazionali riguardanti il controllo e la gestione dei tossici ambientali.

	Altre Attivita’ ( Decreto 22/10/2004, N. 270 ) 
	9
	Attività formative volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche, nonché abilità informatiche, telematiche e relazionali. Tirocini formativi e di orientamento.

	Prova Finale
	6
	Acquisizione della capacità di elaborare un tema scientifico assegnato, avvalendosi di conoscenze tratte da materiale bibliografico, nonché di esporlo e discuterlo.


Art. 2

Tipologia delle forme didattiche, degli esami e delle verifiche del profitto degli studenti.

L’attività formativa viene svolta mediante lezioni, esercitazioni numeriche in aula, esercitazioni nella sala informatica, tirocini presso aziende, seminari di Facoltà.

La valutazione finale del profitto degli insegnamenti viene fatta mediante esame orale e/o scritto. Tale valutazione deve tenere conto dei risultati conseguiti in eventuali prove di verifica o colloqui sostenuti durante lo svolgimento del relativo corso d’insegnamento.La parte di programma oggetto di prove in itinere, ritenute superate, non costituisce argomento di esame finale. Le verifiche di profitto in itinere hanno validità temporale fino a sei mesi a decorrere dalla data in cui sono state superate e comunque entro l’anno accademico in cui sono state svolte ).

Art. 3

Prova finale

La prova finale consiste in una presentazione e discussione di una tesi di tipo compilativo, elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di un relatore, in una seduta pubblica di fronte a una commissione di docenti che esprimerà una valutazione in centodecimi.

Art. 4

Disposizioni sugli eventuali obblighi di frequenza

Per le lezioni ex cattedra non è richiesto l’obbligo della frequenza, in accordo a quanto disposto dal Consiglio di Facoltà nella seduta del 3/10/2001.
Art. 5

Tipologie e riconoscimento di crediti acquisiti dallo studente in altro corso di laurea dell’Università di Palermo, ovvero nello stesso o altro corso di altra Università italiana

I crediti acquisiti per insegnamenti di un altro corso di laurea della stessa Facoltà, che abbiano la stessa o simile denominazione, saranno riconosciuti previa verifica della confrontabilità dei crediti; se tali insegnamenti provengono da corsi di laurea di altre Facoltà verranno anche confrontati i loro contenuti.I crediti acquisiti in settori SD non compresi come obbligatori nell’offerta formativa del corso di laurea, saranno riconosciuti nell’ambito delle attività formative a scelta, qualora i contenuti dei relativi insegnamenti siano compatibili con le finalità del corso di laurea.

Art.6

Tipologie e modalità di tutorato

Il CCL offre agli studenti un servizio di tutorato al fine di rimuovere gli ostacoli che dovessero opporsi alla creazione ed al mantenimento di condizioni ottimali per la qualità e la regolarità degli studi. Tale servizio si concretizza tramite un rapporto diretto e continuativo tra uno studente e un Tutor durante il corso di studio. Svolgono la funzione di Tutor tutti i docenti del corso di laurea.

L’assegnazione del Tutor viene fatta su richiesta dello studente .

Art. 7

Registro delle attività didattiche

Ogni docente responsabile di attività didattica deve compilare giornalmente, durante il corso, un apposito registro dove viene riportato l’argomento della lezione o della esercitazione, l’ora e la data in cui si è svolta. Entro la fine dell’Anno Accademico, il docente è tenuto a consegnare alla presidenza del CCL il suddetto registro. Inoltre, durante il corso, qualora se ne ravvedesse la necessità, il registro dovrà essere messo a disposizione su richiesta dell’OPD.
Art. 8

Programma del corso

All’inizio di ciascun anno accademico, i docenti sono tenuti a presentare il programma del loro insegnamento. Tale programma dovrà indicare il tema generale del corso che si intende svolgere, gli argomenti che saranno sviluppati e la loro articolazione. Il programma dovrà indicare altresì la bibliografia consigliata, la metodologia didattica prevista ( lezioni, esercitazioni, seminari, attività pratiche ) e la metodologia di valutazione.

Art. 9

Ricevimento studenti

All’inizio dell’Anno Accademico ogni docente deve comunicare alla segreteria del Corso di Laurea gli orari di ricevimento studenti.
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